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Così Trieste torna Porto della Mitteleuropa

Agli operatori storici si sono affiancati grandi protagonisti internazionali. E

Roma punta 400 milioni sul futuro dello scalo TRIESTE Come ogni città di

mare, Trieste è un impasto di storie, popoli e realtà imprenditoriali molto diversi.

Seguendo il profilo dei moli, si incontrano i pochi eredi della marineria adriatica

asburgica, gli operatori arrivati successivamente e i grandi player internazionali

di recentissima acquisizione. Il porto è nato a servizio della Mitteleuropa e sta

tornando a esserne il gateway mediterraneo, dopo la separazione dovuta alla

Guerra fredda. La ripresa era già in atto, quando a fine 2018 Trieste è stata

illuminata dalle cronache internazionali per il manifestarsi dell' interesse cinese

The World News

Trieste

nell' ambito della Via della seta: clamore senza seguiti, perché alla fine è arrivato

il meglio della logistica tedesca, non senza che il ministro Stefano Patuanelli ne

evidenziasse l' importanza per rinsaldare le relazioni con gli Usa. Ad aver

portato Hamburger e Duisburger Hafen sulle rive adriatiche sono state tuttavia

considerazioni trasportistiche: la vicinanza di Trieste al cuore d' Europa, gli alti

fondali, le connessioni ferroviarie e le difficoltà che i porti fluviali germanici

stanno incontrando per il riscaldamento globale. Sono questi elementi ad aver

attratto i soggetti che determineranno il futuro dei prossimi decenni, mentre i potenziali vantaggi del Porto franco

restano congelati dalla freddezza del Mef. L' Autorità portuale retta da Zeno D' Agostino spera di centrare anche

questo risultato, ma intanto si gode i 400 milioni inseriti prima nel Pnrr e poi nel Fondo complementare: risorse

fondamentali per accelerare su espansione delle infrastrutture e transizione energetica, ma soprattutto paragonabili

per la prima volta a quelle per Genova, a riprova della scelta strategica che Roma ha fatto sull' Adriatico. La ceo di

Hhla Angela Titzrath ha chiuso in un anno la trattativa con gli imprenditori locali Francesco Parisi e Vittorio Petrucco,

rispettivamente erede della casa di spedizioni attiva da due secoli a Trieste e presidente della società di costruzioni

friulana Icop. Amburgo ha rilevato il 50,01% della Piattaforma logistica, che ha iniziato con i traghetti ro-ro ed

evolverà nel tempo nel secondo molo container dello scalo, con un potenziale da investire di un miliardo. L' opera è

divenuta simbolo della riconversione alla logistica di una parte delle aree industriali inquinate, che per decenni hanno

simboleggiato il declino triestino. La Ferriera di Servola lascerà spazio a un terminal ferroviario e Arvedi potenzierà il

laminatoio, che lavorerà in sinergia con l' impianto siderurgico che Metinvest e Danieli stanno progettando in zona

Noghere. Proprio accanto nascerà la banchina che la società statale ungherese Adria Port sta pianificando, dopo la

decisione del governo Orbán di deviare su Trieste gli investimenti diretti alla rivale Capodistria. Tedeschi invece i

capitali di Duisport, entrata nell' Interporto giuliano per attivare una catena intermodale che punti da Sud all' Europa

centrale, agganciata strategicamente anche grazie all' oleodotto Siot, che copre il 100% del fabbisogno di Baviera e

Austria, garantendo al porto il pri mato petrolifero nel Mediterraneo e quello italiano per volumi di merci. Ma la crescita

si misura in container, movimentati in toto al Molo VII da Trieste Marine Terminal. Antonio Maneschi ha raccolto il

testimone del padre e tratta con l' Autorità portuale l' allungamento. La compagnia detenuta al 50% da Msc e To Delta

tiene nonostante il Covid, che ha ridotto i volumi soltanto del -0,11%, con 688 mila teu registrati nel 2020. I ro-ro sono

invece appannaggio dell' alleanza fra il triestino Enrico Samer, i danesi di Dfds e i turchi di Ulusoy. I traffici di rimorchi

da e verso il Mar Nero si collocano fra Riva Traiana, Molo V, Molo VI e banchina Timt, ma Ulusoy e Samer

impiegano ora anche la Piattaforma di Hhla e Parisi per ampliare i volumi: un' alleanza inedita nel porto, i cui operatori

vogliono cooperare per far crescere la torta invece che litigarsi l' esistente.
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Dalle banchine di Trieste all' entroterra, i binari disegnano la nuova logistica regionale

La "cura del ferro" voluta da D' Agostino per fare del Fvg un' unica grande

piattaforma a serviziodell' Europa centrale TRIESTE Zeno D' Agostino l' ha

battezzata "cura del ferro": è la terapia che ha permesso a Trieste di tornare

centrale nelle strategie della logistica nazionale e al Friuli Venezia Giulia di

potersi pensare come un' unica piattaforma logistica a servizio dell' Europa

centrale. Il merito è della ferrovia, che consente alle merci di partire rapidamente

e che ha messo in rete i terminal di terra di una regione che costituirà in futuro un

unico retroporto. Il primo capitolo della strategia è stato scritto nel 2015: il

riordino delle manovre ferroviarie interne al porto, affidate alla società pubblica

Adriafer, ha reso più rapide le operazioni per far uscire container e rimorchi

verso l' entroterra. Da allora i traffici hanno cominciato a crescere e, prima della

pandemia, hanno sfiorato i diecimila convogli all' anno: Trieste è diventata il

primo porto ferroviario italiano e oggi movimenta via treno quasi il 60% dei

cointainer in arrivo e partenza, eliminando una parte consistente dei traffici su

gomma e del relativo inquinamento. Roma ci crede e ha messo sul tavolo

duecento milioni per raddoppiare la capacità del porto, arrivando a 25 mila treni

all' anno entro il 2025. I lavori sono in corso. E qui si arriva all' ultimo capitolo della storia: l' ingresso dei tedeschi di

Duisburger Hafen nella società dell' Interporto di Trieste. Il più grande operatore intermodale al mondo ha intuito il

potenziale, ma la presenza di operatori terrestri stranieri non è una novità a Trieste, servita da ben sette compagnie

ferroviarie, in maggioranza estere, con Rail Cargo Austria prima per volumi. Senza dimenticare che Hamburger Hafen

non è solo primo terminalista portuale di Amburgo e concessionario della Piattaforma logistica, ma pure il proprietario

della compagnia ferroviaria Metrans, il cui raggio di azione si estende fino al Caucaso. Per disegnare la strategia ci

voleva un uomo di terra come il veronese D' Agostino che sui treni ha costruito la prima fase della sua carriera nella

logistica. «Bisogna cucire e potenziare l' esistente», ha sempre detto il presidente. Si sta procedendo allora alla

messa a sistema, basata non sulla creazione di nuove tratte, ma sul riassetto delle stazioni dedicate alle merci e sul

collegamento di tutti i vari punti dello scalo attraverso il ferro. Il progetto di "regione porto" passa a sua volta dai binari

e d' altra parte il Friuli Venezia Giulia ha un' estensione simile a quella dell' area retroportuale di Rotterdam. I nodi della

rete sono stazioni e terminal di terra. A Trieste l' Interporto opera nell' area di Fernetti e nei capannoni di FreeEste,

realizzati in regime di punto franco a Bagnoli della Rosandra, ma la società di cui Duisport detiene ora il 15% controlla

anche l' interporto di Cervignano a Udine, con un potenziale ferroviario quasi del tutto inespresso, e sta trattando l'

acquisizione della Sdag di Gorizia. In via di rafforzamento anche la partnership con il gemello di Pordenone. La rete di

terra tocca tutte le province del Friuli Venezia Giulia e la giunta Fedriga chiede di usare una frazione del Recovery

Plan per incentivare nuovi insediamenti industriali in diretta relazione con gli interporti, affinché lo sviluppo dello scalo

diventi un' occasione per fare trasformazione anche a cento chilometri di distanza. L' Autorità portuale guarda intanto

oltre i confini nazionali, ragionando in prospettiva euroregionale: Duisport non ha pagato le quote nell' Interporto, ma

le ha scambiate con piccole partecipazioni nei terminal di Fürnitz-Villaco e Budapest-Blik. La rete è destinata a

estendersi. - © RIPRODUZIONE RISERVA.

The World News
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L'OGS Trieste analizza le peculiarità del fondale dello scalo giuliano

Italo Veneziani

L' Istituto Nazionale di Oceanografia e di Geofisica Sperimentale OGS di

Trieste che nel prossimo futuro trasferirà una delle proprie sedi nel Magazzino

26 del Porto Vecchio è attualmente impegnata in una nuova ricerca tutta

giuliana. I propri ricercatori sono infatti impegnati in una serie di rilievi geofisici

nell'area portuale di Trieste per migliorare la conoscenza del fondale marino e

dei sottostanti sedimenti. Si tratta di un'area di notevole importanza strategica

per il porto; d'altronde, dalla concessione della patente di libera navigazione (

2 giugno 1717 ) di cui oggi ricorre il 304esimo anniversario ad oggi, proprio la

profondità del golfo di Trieste ha giocato a suo favore, garantendone la

fortuna commerciale. La ricaduta di queste misure è duplice: da un lato

vengono sperimentati utilizzi innovativi della strumentazione scientifica in

dotazione a OGS, dall'altro queste informazioni potranno risultare di grande

importanza per i diversi attori che operano nel porto di Trieste, come ad

esempio Capitaneria di Porto, Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Orientale, piloti, vigili del fuoco, per migliorare la conoscenza e la gestione

degli spazi marini portuali. [i.v.]

Trieste All News

Trieste
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AdSP MACCS: POSITIVI I DATI DEFINITIVI DELLA MOVIMENTAZIONE DEL PRIMO
QUADRIMESTRE CHE SI CONFERMANO IN FORTE CRESCITA ANCHE NELLE STIME DI
MAGGIO

Redazione

La movimentazione merci nel porto di Ravenna per i primi 5 mesi risulta in

crescita di circa il 19% rispetto allo stesso periodo del 2020. Secondo le

prime stime dell' Autorità Portuale, si sta consolidando il trend positivo iniziato

dallo scorso marzo supportato dall' ottimo risultato del mese di maggio: 2,5

milioni di tonnellate movimentate rispetto alle 1,7 del 2020 (+47%). I valori

complessivi dei primi cinque mesi (sommando i dati ufficiali del primo

quadrimestre e le stime dell' ultime mese di maggio) vedono così la

movimentazione complessiva attestarsi ai livelli del 2019 rafforzando la

ripresa post pandemia. In particolare, il numero dei contenitori nel periodo

gennaio - maggio si è attestato a 91.500 TEU (+ 10.000 TEU sul 2020 e

+2.500 TEU sul 2019). Ottimo anche la performance del terminal traghetti che

con quasi 29.000 trailer movimentati risulta superare del +36,7% l' anno 2020

e del 9,5% il 2019. Per quanto riguarda invece i dati definitivi e ufficiali del

primo quadrimestre (gennaio-aprile) si è registrata una movimentazione

complessiva pari a 8.190.689tonnellate, con un rimbalzo del 13,1% (quasi 1

milione di tonnellate in più) rispetto allo stesso periodo del 2020. Gli sbarchi e

gli imbarchi sono stati, rispettivamente, pari a 6.974.873tonnellate (+13,1%sul 2020) e a 1.215.816tonnellate

(+13,4%sul2020). In particolare, il mese diaprile2021 ha movimentato complessivamente 2.373.366 tonnellate, in

aumento del 43,7% (722mila tonnellate in più) rispetto al mese di aprile 2020. Per quanto riguarda il primo

quadrimestre del 2021, analizzando le merci per tipologia, le merci secche(rinfuse solide, merci varie e unitizzate),

con una movimentazione pari a 6.797.083tonnellate, sono cresciute del14,1% (oltre 837 mila tonnellate in più). Nell'

ambito delle stesse, le merci unitizzate in container sono in aumento del 4,4%sul 1° quadrimestre 2020(779.3001

tonnellate, con oltre33 mila tonnellate in più),mentre le merci su rotabili sono in aumentodell' 11,9%sul 2020(474.782

tonnellate). I prodotti liquidi - con una movimentazione pari a 1.393.606tonnellatesono aumentati dell' 8,7%rispetto lo

stesso periodo del 2020. Il COMPARTO AGROALIMENTARE (derrate alimentari e prodotti agricoli), con 1.364.622

tonnellate di merce movimentata, ha registrato nel periodo gennaio-aprile 2021un calo del3,5% (49 mila tonnellate in

meno) rispetto allo stesso periodo del2020. In particolare continua il calo della movimentazione (tutti sbarchi) dei

cereali con un 1° quadrimestre 2021 che chiude con un-27,7%, con un mese di aprile che segna un -52,9%. Per i

cereali il trasporto ferroviario (come, peraltro, quello via gomma) continua a proporsi in termini più concorrenziali

rispetto quello via nave in termini di costi e tempi di resa. Finalmente in linea con lo scorso anno, dopo mesi di calo, la

movimentazione delle farine di semi e frutti oleosi, con 292.504 tonnellate, +0,1% sul 2020. Anche gli oli animali e

vegetali, con 282.646 tonnellate, perdono l' 8,2% (25 mila tonnellate in meno) rispetto al 2020. Continua il trend

positivo dei MATERIALI DA COSTRUZIONE che, nel primo quadrimestre 2021,con 1.715.299tonnellate

movimentate, sono in crescita del37,4% rispetto allo stesso periodo del 2020 per cui si può finalmente iniziare a

parlare di vera e propria 'ripresa'. In crescita(+37,0% sul 2020), in particolare, le importazioni di materie prime per la

produzione di ceramiche del distretto di Sassuolo, pari a 1.524.026 tonnellate (411 mila tonnellate in più rispetto il 1°

quadrimestre 2020). Le materie prime ceramiche, con oltre508.704 tonnellate movimentate, sono in crescita del

Il Nautilus

Ravenna
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120,5% rispetto al mese di aprile 2020.Una grande richiesta di tali materie prime da parte delle industrie del distretto

di Sassuolo, che sta producendo a buon ritmo e necessita di un continuo approvvigionamento delle stesse. In

aumento, dopo mesi di continuo calo, anche la movimentazione dei PRODOTTI METALLURGICI che nel primo

quadrimestre 2021 è risultata in crescita dell' 8,3% rispetto al primo quadrimestre 2020, con 1.966.711 tonnellate

movimentate(151mila tonnellate
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in più). In crescita nel 1° quadrimestre 2021, rispetto allo stesso periodo del 2020,anche i prodotti

petroliferi(+19,4%), con 800.606 tonnellate ed i concimi (+9,4%), con 679.354 tonnellate. Per i CONTENITORI, pari a

70.481TEUs nel1° quadrimestre 2021, si sono registrati 5.282TEUs in più rispetto ai primi quattro mesi del 2020

(+8,1%), con 54.981TEUs pieni, che rappresentano il 78% del totale e in crescita del 4,6%,con un numero di toccate

delle navi portacontainer pari a 161 (contro le 144 del 2020). Nel mese di aprile si sono registrati 17.127TEUs, in linea

con il dato dello scorso anno di cui 13.951TEUs pieni in crescita dell' 8,2% e 3.176 vuoti in calo del 25,1%. Nel 1°

quadrimestre del 2021 TRAILER e ROTABILI sono complessivamente in crescita del 41,0% per numero pezzi

movimentati (27.737 pezzi, 8.065 in più rispetto allo stesso periodo dell' anno precedente)e in aumento dell' 11,9%, in

termini di merce movimentata (474.782 tonnellate). Per quanto riguarda la linea Ravenna - Brindisi - Catania,

nonostante CIN-Tirrenia abbia sospeso la tratta commerciale proprio su tale rotta cosa che, per ora, sembra non aver

impattato negativamente sul traffico del Porto di Ravenna. Nel 1° quadrimestre del 2021, infatti, i pezzi movimentati,

pari a 22.579, sono in crescita del 32,7% rispetto allo stesso periodo dell' anno precedente (5.569pezzi in più), di cui

ben3.290 trailer nel solo mese di aprile (+133,8%) quando Grimaldi ha inserito una terza nave. Molto positivo il

risultato per la movimentazione di autovetture, 4.458 pezzi nel 1° quadrimestre 2021,contro i 2.125 dello stesso

periodo del 2020 (+109,8%),di cui 274 pezzi nel solo mese di aprile (+19,4% rispetto aprile2020). Short URL :

https://www.ilnautilus.it/?p=84033.

Il Nautilus

Ravenna
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A maggio il traffico delle merci nel porto di Ravenna è aumentato del +47%

Nel primo quadrimestre del 2021 la crescita è stata del +13% Lo scorso mese

il traffico delle merci nel porto di Ravenna è cresciuto del +47%. L' Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro-Settentrionale ha reso noto che a

maggio 2021 il volume di traffico complessivo è stato di circa 2,5 milioni di

tonnellate rispetto a 1,7 milioni di tonnellate nello stesso mese del 2020

quando il traffico aveva registrato una diminuzione del -26% sul maggio 2019.

Relativamente al primo quadrimestre del 2021 il porto ravennate ha

movimentato quasi 8,2 milioni di tonnellate di carichi, con una crescita del

+13,1% sullo stesso periodo dello scorso anno, di cui 7,0 milioni di tonnellate

di merci allo sbarco (+13,1%) e 1,2 milioni all' imbarco (+13,4%). Nel solo

mese di aprile di quest' anno il traffico è ammontato a quasi 2,4 milioni di

tonnellate, in aumento del +43,7% sull' aprile 2020.

Informare

Ravenna
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Porto di Ravenna: forte crescita nel periodo gennaio-maggio, le stime dicono più 19%.
Molto bene maggio: più 47%

Redazione

La movimentazione merci nel porto di Ravenna per i primi 5 mesi risulta in

crescita di circa il 19% rispetto allo stesso periodo del 2020. Secondo le prime

stime dell' Autorità di Sistema Portuale, si sta consolidando il trend positivo

iniziato dallo scorso marzo supportato dall' ottimo risultato del mese di maggio:

2,5 milioni di tonnellate movimentate rispetto alle 1,7 del 2020 (+47%). I valori

complessivi dei primi cinque mesi (sommando i dati ufficiali del primo

quadrimestre e le stime dell ' ultime mese di maggio) vedono così la

movimentazione complessiva attestarsi ai livelli del 2019 rafforzando la ripresa

post pandemia. In particolare, il numero dei contenitori nel periodo gennaio -

maggio si è attestato a 91.500 TEU (+ 10.000 TEU sul 2020 e +2.500 TEU sul

2019). Ottimo anche la performance del terminal traghetti che con quasi 29.000

trailer movimentati risulta superare del +36,7% l' anno 2020 e del 9,5% il 2019.

Per quanto riguarda invece i dati definitivi e ufficiali del primo quadrimestre

(gennaio-aprile) si è registrata una movimentazione complessiva pari a

8.190.689 tonnellate, con un rimbalzo del 13,1% (quasi 1 milione di tonnellate in

più) rispetto allo stesso periodo del 2020. Gli sbarchi e gli imbarchi sono stati,

rispettivamente, pari a 6.974.873 tonnellate (+13,1% sul 2020) e a 1.215.816 tonnellate (+13,4% sul 2020). In

particolare, il mese di aprile 2021 ha movimentato complessivamente 2.373.366 tonnellate, in aumento del 43,7%

(722mila tonnellate in più) rispetto al mese di aprile 2020. Per quanto riguarda il primo quadrimestre del 2021,

analizzando le merci per tipologia, le merci secche (rinfuse solide, merci varie e unitizzate), con una movimentazione

pari a 6.797.083 tonnellate, sono cresciute del 14,1% (oltre 837 mila tonnellate in più). Nell' ambito delle stesse, le

merci unitizzate in container sono in aumento del 4,4% sul 1° quadrimestre 2020 (779.3001 tonnellate, con oltre33

mila tonnellate in più), mentre le merci su rotabili sono in aumento dell' 11,9% sul 2020 (474.782 tonnellate). I prodotti

liquidi - con una movimentazione pari a 1.393.606 tonnellate sono aumentati dell' 8,7% rispetto allo stesso periodo del

2020. Il comparto agroalimentare (derrate alimentari e prodotti agricoli), con 1.364.622 tonnellate di merce

movimentata, ha registrato nel periodo gennaio-aprile 2021 un calo del 3,5% (49 mila tonnellate in meno) rispetto allo

stesso periodo del2020. In particolare continua il calo della movimentazione (tutti sbarchi) dei cereali con un 1°

quadrimestre 2021 che chiude con un-27,7%, con un mese di aprile che segna un -52,9%. Per i cereali il trasporto

ferroviario (come, peraltro, quello via gomma) continua a proporsi in termini più concorrenziali rispetto quello via nave

in termini di costi e tempi di resa. Finalmente in linea con lo scorso anno, dopo mesi di calo, la movimentazione delle

farine di semi e frutti oleosi, con 292.504 tonnellate, +0,1% sul 2020. Anche gli oli animali e vegetali, con 282.646

tonnellate, perdono l' 8,2% (25 mila tonnellate in meno) rispetto al 2020. Continua il trend positivo dei materiali da

costruzione che, nel primo quadrimestre 2021, con 1.715.299 tonnellate movimentate, sono in crescita del 37,4%

rispetto allo stesso periodo del 2020 per cui si può finalmente iniziare a parlare di vera e propria 'ripresa'. In crescita

(+37,0% sul 2020), in particolare, le importazioni di materie prime per la produzione di ceramiche del distretto di

Sassuolo, pari a 1.524.026 tonnellate (411 mila tonnellate in più rispetto il 1° quadrimestre 2020). Le materie prime

ceramiche, con oltre 508.704 tonnellate movimentate, sono in crescita del 120,5% rispetto al mese di aprile 2020 .

Una grande richiesta di tali materie prime da parte delle industrie del distretto di Sassuolo, che sta producendo a buon

RavennaNotizie.it

Ravenna
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ritmo e necessita di un continuo approvvigionamento delle stesse. In aumento, dopo mesi di continuo calo, anche la

movimentazione dei prodotti metallurgici che nel primo quadrimestre 2021 è risultata in crescita dell' 8,3% rispetto al

primo quadrimestre 2020, con 1.966.711 tonnellate movimentate(151mila



 

mercoledì 02 giugno 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 27

[ § 1 7 6 6 9 8 3 3 § ]

tonnellate in più). In crescita nel 1° quadrimestre 2021, rispetto allo stesso periodo del 2020, anche i prodotti

petroliferi (+19,4%), con 800.606 tonnellate ed i concimi (+9,4%), con 679.354 tonnellate. Per i contenitori (70.481

TEUs nel 1° quadrimestre 2021), si sono registrati 5.282 TEUs in più rispetto ai primi quattro mesi del 2020 (+8,1%),

con 54.981 TEUs pieni, che rappresentano il 78% del totale e in crescita del 4,6%,con un numero di toccate delle navi

portacontainer pari a 161 (contro le 144 del 2020). Nel mese di aprile si sono registrati 17.127 TEUs, in linea con il

dato dello scorso anno di cui 13.951 TEUs pieni in crescita dell' 8,2% e 3.176 vuoti in calo del 25,1%. Nel 1°

quadrimestre del 2021 trailer e rotabili sono complessivamente in crescita del 41,0% per numero pezzi movimentati

(27.737 pezzi, 8.065 in più rispetto allo stesso periodo dell' anno precedente) e in aumento dell' 11,9%, in termini di

merce movimentata (474.782 tonnellate). Per quanto riguarda la linea Ravenna - Brindisi - Catania, nonostante CIN-

Tirrenia abbia sospeso la tratta commerciale proprio su tale rotta cosa che, per ora, sembra non aver impattato

negativamente sul traffico del Porto di Ravenna. Nel 1° quadrimestre del 2021, infatti, i pezzi movimentati, pari a

22.579, sono in crescita del 32,7% rispetto allo stesso periodo dell' anno precedente (5.569pezzi in più), di cui

ben3.290 trailer nel solo mese di aprile (+133,8%) quando Grimaldi ha inserito una terza nave. Molto positivo il

risultato per la movimentazione di autovetture, 4.458 pezzi nel 1° quadrimestre 2021, contro i 2.125 dello stesso

periodo del 2020 (+109,8%), di cui 274 pezzi nel solo mese di aprile (+19,4% rispetto aprile 2020).

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Crisi cardiaca a bordo del traghetto, grave un uomo di 51 anni

Redazione 02 giugno 2021 18:31 Il traghetto era da poco partito dal porto di

Ancona quando un camionista si è sentito male costrignendo il comandante a

rientrare. Paura nel pomeriggio di oggi, intorno le 17, a bordo di un traghetto che

viaggiava in direzione Grecia. L' uomo, un camionista greco di 51 anni, ha

accusato un attacco cardiaco. Il traghetto è quindi tornato allo scalo dorico dove

ad aspettarlo c' erano gli operatori della Croce Gialla di Ancona. Il 51enne è

stato quindi caricato in ambulanza e trasportato con un codice rosso avanzato

all' ospedale regionale di Torrette. SERVIZIO IN AGGIORNAMENTO.

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porto, Annunziata revocherà il bando per l' impianto di Gnl

Parla di giorno storico, il senatore del M5S, Vincenzo Presutto . «Ho

incontrato il presidente del porto d i  Napoli, Andrea Annunziata , per

aggiornamenti sull' andamento delle attività di quella che sarà un' importante

arteria per il rilancio di Napoli previsto dal Pnrr» . Così l' esponente grillino, a

margine dell' incontro che si è tenuto ieri. «Il presidente Annunziata - dice

Presutto - oggi (ieri per chi legge, ndr) mi ha confermato che nella giornata di

venerdì, revocherà con una propria deliberazione, i l  bando per la

realizzazione di un impianto Gnl (gas naturale liquefatto) Napoli Est e che il

porto avrà come indirizzo politico quello di affermare, per la zona di San

Giovanni a Teduccio una vocazione prevalentemente turistica che servirà a

rilanciare il territorio e a dargli quel giusto slancio economico per cui da tempo

mi batto» . ad Presutto conclude: «Esprimo tutta la mia soddisfazione per

questo grande risultato per il territorio, per cui mi sto battendo da anni. Oggi

non è solo una mia vittoria, ma è la vittoria di un territorio che da tempo

chiede una visione strategica. Una visione che da tempo ho condiviso proprio

con Annunziata, che con grande intelligenza politica, non solo l' ha colta, ma

ha avuto anche il coraggio di metterla in pratica e di procedere con un cambio di passo rispetto alla precedente

gestione dell' ente» . Riproduzione Riservata.

Stylo 24

Napoli
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Grimaldi collega Napoli, Cagliari e Palermo. Sulla Corfù 956 passeggeri e oltre 2 km lineari
per auto e tir

Il Gruppo Grimaldi potenzia i collegamenti da e per le isole maggiori e sbarca

finalmente 'a casa'. La compagnia partenopea avvia, infatti, oggi il servizio ro-

pax (merci e passeggeri) Napoli-Cagliari-Palermo, essendosi aggiudicata la

relativa gara del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili per i

servizi in continuità territoriale. La motonave impiegata sarà il traghetto ro/pax

Corfù che può trasportare 956 passeggeri e 2.256 metri lineari di merce rotabile

tra automobili, furgoni, camion, semirimorchi, ed altro. "A disposizione degli

ospiti - si legge in una nota della compagnia - ci sono cabine interne ed esterne

(fino ad un numero massimo di 464 passeggeri), tutte con aria condizionata e

servizi privati, alcune attrezzate per i passeggeri a mobilità ridotta e per gli

animali domestici che viaggiano al seguito, ed una comoda sala con poltrone

reclinabili. Diversi sono i servizi offerti a bordo, quali ristorante self-service,

caffetterie ed area giochi per i bambini. La nave ro/pax Corfù è dotata dei più

moderni sistemi di trattamento dei gas di scarico per l' abbattimento dello zolfo

e del particolato. Inoltre, la carena è rivestita con pittura siliconica di ultima

generazione per ridurre l' attrito e, di conseguenza, i consumi di carburante e le

emissioni". Il servizio avrà frequenza bisettimanale da tutti i porti, con partenza da Napoli (Molo 15/C - Banchina

Immacolatella Vecchia) ogni lunedì e venerdì alle ore 19 e arrivo a Cagliari il giorno dopo alle ore 8. Da Cagliari per

Napoli, il Gruppo ha programmato partenze ogni giovedì alle ore 19 con arrivo nel capoluogo campano il giorno

seguente alle ore 8, e la domenica alle 23 con arrivo a Napoli il lunedì alle ore 12. Le partenze da Cagliari per Palermo

sono, invece, previste ogni martedì e sabato alle ore 19 con arrivo l' indomani alle ore 6. Infine, da Palermo per

Cagliari ci saranno partenze ogni mercoledì alle ore 19 con arrivo nel capoluogo sardo il giorno dopo alle ore 6, ed

ogni domenica alle ore 9 con arrivo a Cagliari alle ore 20. 'La linea ro-pax Napoli-Cagliari-Palermo rappresenta una

novità assoluta per il nostro Gruppo che così conferma il proprio impegno per la continuità territoriale tra il Continente

e le isole maggiori, nonché per i collegamenti tra la Sicilia e la Sardegna', ha affermato Emanuele Grimaldi,

Amministratore Delegato del gruppo partenopeo. 'Saranno, infine, grandi la soddisfazione e l' orgoglio nel vedere

finalmente una nave con la livrea Grimaldi Lines fare scalo nel porto della città di Napoli, in cui il nostro Gruppo ha da

sempre il proprio quartier generale'.

Ildenaro.it

Napoli
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E' di Grimaldi la Napoli-Cagliari-Palermo

Il Gruppo si aggiudica la gara del Mims per la continuità territoriale

Redazione

NAPOLI E' il Gruppo Grimaldi ad essersi aggiudicato la gara del ministero

delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili per il servizio Napoli-Cagliari-

Palermo. Si potenziano così ulteriormente i collegamenti ro-pax da e per le

isole maggiori, con un passaggio dalla città del gruppo partenopeo con la

motonave Corfù: 956 passeggeri e 2.256 metri lineari di merce rotabile tra

automobili, furgoni, camion, semirimorchi, ed altro. La nave ro-pax Corfù, con

diversi servizi offerti a bordo, quali ristorante self-service, caffetterie ed area

giochi per i bambini, è dotata dei più moderni sistemi di trattamento dei gas di

scarico per l'abbattimento dello zolfo e del particolato. Inoltre, la carena è

rivestita con pittura siliconica di ultima generazione per ridurre l'attrito e, di

conseguenza, i consumi di carburante e le emissioni. Si partirà da Napoli ogni

lunedì e venerdì alle 19 per giungere a Cagliari il giorno dopo alle 8, un

servizio quindi a frequenza bisettimanale da tutti i porti. Da Cagliari per

Napoli, il Gruppo ha programmato partenze ogni giovedì alle ore 19 con

arrivo nel capoluogo campano il giorno seguente sempre alle 8 e la domenica

alle 23 con arrivo a Napoli il lunedì alle ore 12. Le partenze da Cagliari per

Palermo sono, invece, previste ogni martedì e sabato alle ore 19 con arrivo l'indomani alle 6 del mattino. Chi da

Palermo vorrà recarsi a Cagliari potrà farlo ogni mercoledì alle ore 19 con arrivo nel capoluogo sardo il giorno dopo

alle 6, ed ogni domenica alle 9, con arrivo a alle 20. La linea ro-pax Napoli-Cagliari-Palermo rappresenta una novità

assoluta per il nostro Gruppo -spiega l'ad Emanuele Grimaldi- che così conferma il proprio impegno per la continuità

territoriale tra il Continente e le isole maggiori, nonché per i collegamenti tra la Sicilia e la Sardegna. Saranno, infine,

grandi la soddisfazione e l'orgoglio nel vedere finalmente una nave con la livrea Grimaldi Lines fare scalo nel porto

della città di Napoli, in cui il nostro Gruppo ha da sempre il proprio quartier generale.

Messaggero Marittimo

Napoli



 

mercoledì 02 giugno 2021
[ § 1 7 6 6 9 8 3 8 § ]

'Quali sono le politiche della Metrocity nel percorso di rilancio del Porto di Gioia Tauro?'

redazione

Abbiamo seguito attentamente le fasi di rilancio delle quali è stato

protagonista il management dell' Autorità Portuale di  Gioia Tauro. Con l '

Ammiraglio Agostinelli, già Commissario e da poco Presiedente dell' Autority,

abbiamo attivato un confronto proficuo che tendesse a valorizzare le

prerogative e le specificità della grande infrastruttura reggina. Dall' attenzione

del livello occupazionale, ad una nuova strategia di sviluppo che concepisse la

centralità della piattaforma Italia, nel cuore del Mediterraneo, e la sua naturale

porta d' ingresso che è caratterizzata appunto, dal Porto di Gioia Tauro. La

movimentazione commerciale e le nuove strutture di cui si è dotata il Porto, lo

hanno di fatto, inserito a pieno titolo concettualmente e infrastrutturalmente,

tra i punti di contatto più strategici tra Europa e Mediterraneo. E dal punto di

vista intermodale, il gateway ferroviario, che dovrebbe facilitare l' accesso al

porto e la realizzazione dell' Alta Velocità fino a Reggio Calabria, prevista dal

Piano del Recovery, lo consacreranno come struttura del futuro, sulla quale

puntare per l' effettiva rinascita dei nostri territori. Ma in tutto questo percorso

virtuoso, ci domandiamo, quali sono i progetti collaterali messi in campo dalla

Metrocity? Perché abbiamo la sensazione che sia un 'entità' avulsa da un processo di rigenerazione economica e

commerciale, fortemente attivato dall' Autorità Portuale. Quali sono le proposte inserite nel Recovery Plan da parte

dell' amministrazione metropolitana per dare un lungo respiro ad una fase storica di rilancio? E ancora, ci sono

iniziative progettuali per la Zes, per il retroporto, tali da incentivare l' insediamento di nuove realtà commerciali? E le

vie di collegamento interne, nel cuore della Piana di Gioia, sono accessibili dal punto di vista della mobilità e del

decoro urbano? Ci domandiamo inoltre, se questa classe dirigente abbia intuito o percepito l' importanza di un'

infrastruttura, considerata dal mondo intero, trait d' union tra Europa e Mediterraneo? Trasporti, logistica, commercio,

nuove economie sul territorio e nuova organizzazione sociale. Tutti temi che andrebbero sviluppati attraverso una

politica portuale vigorosa. Ma per programmare e costruire una visione, occorre avere contezza di cosa sia o meglio,

di cosa rappresenti il Mediterraneo. Lo chiediamo pubblicamente ad una classe dirigente poco attenta ad una risorsa

imprescindibile, per storia e identità, non solo della Calabria. Il Mediterraneo, non costituisce solo una 'superficie di

trasporto'; ma le 'sue navi', le 'sue rotte' e i porti che su esso si affacciano, rappresentano gli strumenti economici al

servizio delle città, in grado di generare nuove economie e nuove approcci urbani. Dunque pensiamo che sia

fondamentale una nuova politica per i porti, per garantire un effettivo rilancio della presenza nel Mediterraneo. Ovvero,

i porti del Mediterraneo e le loro trasformazioni vanno accompagnate e non subite; vanno incentivate e valorizzate

azioni messe in campo dall' Autorità Portuale di Gioia Tauro, per creare uno snodo strategico che fortifichi la rete dei

collegamenti dei sistemi economici. Anche perché, siamo convinti che anche nel post pandemia la logistica continuerà

a svolgere un ruolo centrale nell' orientare lo sviluppo delle produzioni e degli scambi, e di conseguenza, il

Mediterraneo si troverà nel cuore di un confronto competitivo tra le grandi potenze economiche. Dobbiamo però, farci

trovare pronti! L' Autority deve poter contare su Stato, Regione Calabria e soprattutto Metrocity. Cgil Reggio Calabria

Cgil Piana di Gioia Tauro Cisl Reggio Calabria Uil Reggio Calabria Gregorio Pititto Celeste Logiacco Rosi Perrone

Nuccio Azzarà.

Approdo Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Pietro Preziosi: verso l'AdSp dei mari Tirreno meridionale e Ionio

Redazione

LIVORNO Nel nostro speciale su Gioia Tauro, abbiamo ascoltato anche la

voce del segretario generale dell'Autorità portuale Pietro Preziosi. Con lui

abbiamo parlato di bilanci di quella che si prepara a diventare un'Autorità di

Sistema portuale a tutti gli effetti, con la designazione del presidente Andrea

Agostinelli. Una notizia, quella della scelta del Ministero, che Pietro Preziosi

ha accolto con gioia, lui che da tanto tempo conosce il collega ammiraglio

delle Capitanerie di porto, proprio come lui. Cosa cambierà nel sistema

operativo della nuova AdSp dei mari Tirreno meridionale e Ionio? Come si

inserirà nel panorama regionale? A questo e ad altro ci risponde nell'estratto

del video.

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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ATTUALITA'

'Quali sono le politiche della Metrocity nel percorso di rilancio del Porto di Gioia Tauro?'

La nota dei sindacati

Redazione ReggioTV

"Abbiamo seguito attentamente le fasi di rilancio delle quali è stato protagonista

il management dell' Autorità Portuale d i  Gioia Tauro. Con l' Ammiraglio

Agostinelli, già Commissario e da poco Presiedente dell' Autority, abbiamo

attivato un confronto proficuo che tendesse a valorizzare le prerogative e le

specificità della grande infrastruttura reggina. Dall' attenzione del livello

occupazionale, ad una nuova strategia di sviluppo che concepisse la centralità

della piattaforma Italia, nel cuore del Mediterraneo, e la sua naturale porta d'

ingresso che è caratterizzata appunto, dal Porto di Gioia Tauro.  L a

movimentazione commerciale e le nuove strutture di cui si è dotata il Porto, lo

hanno di fatto, inserito a pieno titolo concettualmente e infrastrutturalmente, tra i

punti di contatto più strategici tra Europa e Mediterraneo. E dal punto di vista

intermodale, il gateway ferroviario, che dovrebbe facilitare l' accesso al porto e

la realizzazione dell' Alta Velocità fino a Reggio Calabria, prevista dal Piano del

Recovery, lo consacreranno come struttura del futuro, sulla quale puntare per l'

effettiva rinascita dei nostri territori". È quanto affermano in una nota i sindacati

Cgil, Cisl e Uil che continuano : "Ma in tutto questo percorso virtuoso, ci

domandiamo, quali sono i progetti collaterali messi in campo dalla Metrocity? Perché abbiamo la sensazione che sia

un 'entità' avulsa da un processo di rigenerazione economica e commerciale, fortemente attivato dall' Autorità

Portuale. Quali sono le proposte inserite nel Recovery Plan da parte dell' amministrazione metropolitana per dare un

lungo respiro ad una fase storica di rilancio? E ancora, ci sono iniziative progettuali per la Zes, per il retroporto, tali da

incentivare l' insediamento di nuove realtà commerciali? E le vie di collegamento interne, nel cuore della Piana di

Gioia, sono accessibili dal punto di vista della mobilità e del decoro urbano? Ci domandiamo inoltre, se questa classe

dirigente abbia intuito o percepito l' importanza di un' infrastruttura, considerata dal mondo intero, trait d' union tra

Europa e Mediterraneo? Trasporti, logistica, commercio, nuove economie sul territorio e nuova organizzazione

sociale. Tutti temi che andrebbero sviluppati attraverso una politica portuale vigorosa. Ma per programmare e

costruire una visione, occorre avere contezza di cosa sia o meglio, di cosa rappresenti il Mediterraneo. Lo chiediamo

pubblicamente ad una classe dirigente poco attenta ad una risorsa imprescindibile, per storia e identità, non solo della

Calabria. Il Mediterraneo, non costituisce solo una 'superficie di trasporto'; ma le 'sue navi', le 'sue rotte' e i porti che

su esso si affacciano, rappresentano gli strumenti economici al servizio delle città, in grado di generare nuove

economie e nuove approcci urbani. Dunque pensiamo che sia fondamentale una nuova politica per i porti, per

garantire un effettivo rilancio della presenza nel Mediterraneo. Ovvero, i porti del Mediterraneo e le loro

trasformazioni vanno accompagnate e non subite; vanno incentivate e valorizzate azioni messe in campo dall'

Autorità Portuale di Gioia Tauro, per creare uno snodo strategico che fortifichi la rete dei collegamenti dei sistemi

economici. Anche perché, siamo convinti che anche nel post pandemia la logistica continuerà a svolgere un ruolo

centrale nell' orientare lo sviluppo delle produzioni e degli scambi, e di conseguenza, il Mediterraneo si troverà nel

cuore di un confronto competitivo tra le grandi potenze economiche. Dobbiamo però, farci trovare pronti! L' Autority

deve poter contare su Stato, Regione Calabria e soprattutto Metrocity", concludono i sindacati . 03-06-2021 00:48.

Reggio Tv

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Porto di Gioia Tauro, i sindacati pongono il dubbio: "ma quali sono i progetti della
Metrocity inseriti nel Recovery Plan?"

La nota di CGIL, CISL e UIL sul rilancio del Porto di Gioia Tauro

" Abbiamo seguito attentamente le fasi di rilancio delle quali è stato protagonista

il management dell' Autorità Portuale d i  Gioia Tauro. Con l' Ammiraglio

Agostinelli, già Commissario e da poco Presiedente dell' Autority, abbiamo

attivato un confronto proficuo che tendesse a valorizzare le prerogative e le

specificità della grande infrastruttura reggina. Dall' attenzione del livello

occupazionale, ad una nuova strategia di sviluppo che concepisse la centralità

della piattaforma Italia, nel cuore del Mediterraneo, e la sua naturale porta d'

ingresso che è caratterizzata appunto, dal Porto di Gioia Tauro.  L a

movimentazione commerciale e le nuove strutture di cui si è dotata il Porto, lo

hanno di fatto, inserito a pieno titolo concettualmente e infrastrutturalmente, tra i

punti di contatto più strategici tra Europa e Mediterraneo. E dal punto di vista

intermodale, il gateway ferroviario, che dovrebbe facilitare l' accesso al porto e

la realizzazione dell' Alta Velocità fino a Reggio Calabria, prevista dal Piano del

Recovery, lo consacreranno come struttura del futuro, sulla quale puntare per l'

effettiva rinascita dei nostri territori. Ma in tutto questo percorso virtuoso, ci

domandiamo, quali sono i progetti collaterali messi in campo dalla Metrocity?

Perché abbiamo la sensazione che sia un 'entità' avulsa da un processo di rigenerazione economica e commerciale,

fortemente attivato dall' Autorità Portuale. Quali sono le proposte inserite nel Recovery Plan da parte dell'

amministrazione metropolitana per dare un lungo respiro ad una fase storica di rilancio? E ancora, ci sono iniziative

progettuali per la Zes, per il retroporto, tali da incentivare l' insediamento di nuove realtà commerciali? E le vie di

collegamento interne, nel cuore della Piana di Gioia, sono accessibili dal punto di vista della mobilità e del decoro

urbano? Ci domandiamo inoltre, se questa classe dirigente abbia intuito o percepito l' importanza di un' infrastruttura,

considerata dal mondo intero, trait d' union tra Europa e Mediterraneo? Trasporti, logistica, commercio, nuove

economie sul territorio e nuova organizzazione sociale. Tutti temi che andrebbero sviluppati attraverso una politica

portuale vigorosa. Ma per programmare e costruire una visione, occorre avere contezza di cosa sia o meglio, di cosa

rappresenti il Mediterraneo. Lo chiediamo pubblicamente ad una classe dirigente poco attenta ad una risorsa

imprescindibile, per storia e identità, non solo della Calabria. Il Mediterraneo, non costituisce solo una 'superficie di

trasporto'; ma le 'sue navi', le 'sue rotte' e i porti che su esso si affacciano, rappresentano gli strumenti economici al

servizio delle città, in grado di generare nuove economie e nuove approcci urbani. Dunque pensiamo che sia

fondamentale una nuova politica per i porti, per garantire un effettivo rilancio della presenza nel Mediterraneo. Ovvero,

i porti del Mediterraneo e le loro trasformazioni vanno accompagnate e non subite; vanno incentivate e valorizzate

azioni messe in campo dall' Autorità Portuale di Gioia Tauro, per creare uno snodo strategico che fortifichi la rete dei

collegamenti dei sistemi economici. Anche perché, siamo convinti che anche nel post pandemia la logistica continuerà

a svolgere un ruolo centrale nell' orientare lo sviluppo delle produzioni e degli scambi, e di conseguenza, il

Mediterraneo si troverà nel cuore di un confronto competitivo tra le grandi potenze economiche. Dobbiamo però, farci

trovare pronti! L' Autority deve poter contare su Stato, Regione Calabria e soprattutto Metrocity" . E' quanto si legge

in un comunicato stampa a firma di Gregorio Pititto (Cgil Reggio Calabria), Celeste Logiacco (Cgil Piana di Gioia

Tauro), Rosi Perrone (Cisl Reggio Calabria) e Nuccio Azzarà (Uil Reggio Calabria).

Stretto Web

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Ripristino della diga foranea del Porto di Augusta

Redazione

Visualizzazioni articolo: 63 Sono stati completati nel Porto di Augusta, i lavori

di rifiorimento e ripristino statico della diga foranea nel tratto interessato dalle

testate e dalle zone limitrofe alla bocca centrale. L' intervento, rientra tra gli

investimenti necessari per la messa in sicurezza della rada di Augusta.

Antecedenti capillari accertamenti avevano acclarato la necessità e l' urgenza

di intervenire, con maggiore sollecitudine, sulle testate della bocca centrale e

sui tratti limitrofi della diga foranea esistente. L' impulso, dato in questi ultimi

due anni dall' Ente portuale, ha consentito la realizzazione dell' opera, che

assicurerà protezione e attrattiva per i traffici marittimi. Il cosiddetto 'porto

sicuro' trova finalmente concreta attuazione nella realizzazione di quest'

opera. È stato completato il primo lotto dell' opera, fra i tre prefissati. Anche il

secondo lotto è stato già finanziato ed è in procinto di essere consegnato all'

impresa costruttrice e consentirà di avviare il completamento dell' intera diga

foranea del Porto di Augusta. Questa è un' opera strategica, essenziale e

necessaria per il porto, dopo anni di totale stallo. Il primo intervento si è,

pertanto, concentrato sul tratto Sud e Nord della testata della diga Centrale

del Porto di Augusta, allo scopo di ricostruire l' originaria sagoma dell' opera, il tutto per un importo complessivo di 12

milioni di euro, interamente finanziati con fondi comunitari ottenuti con Programma Operativo Nazionale. I lavori, che

a seguito della rivisitazione della progettazione e l' ottenimento del finanziamento, hanno avuto inizio nel giugno del

2019, sono stati completati nel maggio dell' anno in corso. Il Commissario Straordinario, ing. Alberto Chiovelli si è

vivamente compiaciuto per l' obiettivo raggiunto e per l' impulso dato negli ultimi due anni dalla Segreteria Tecnica

Operativa dell' Autorità d i  Sistema Portuale, esplicatosi in collaborazione con i Funzionari del Provveditorato

Interregionale delle Opere Pubbliche di Palermo. Il Commissario ha, altresì, comunicato che sono già state avviate

tutte le procedure per l' esecuzione delle opere di completamento del rifiorimento e del ripristino statico dei restanti

tratti della diga foranea. Al riguardo l' ing. Chiovelli ha precisato che il primo stralcio dell' importo complessivo di 52,9

milioni di euro, è stato interamente finanziato mediante i fondi del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità

Sostenibile e che la consegna all' impresa per l' inizio lavori è prevista entro la fine del mese di giugno, mentre è in

fase di progettazione il secondo ed ultimo stralcio dell' opera. Per quanto riguarda l' ultimo lotto, stimato per un

importo presuntivo di oltre 41 milioni di euro, l' Ente ha già inoltrato richiesta di finanziamento, al ministero delle

Infrastrutture, affinché possa trovare inserimento nell' ambito della programmazione del PNRR - Recovery Fund. Le

opere realizzate e quelle in corso di attuazione nel porto di Augusta quali il rifiorimento della Diga Foranea, il nuovo

Terminal Banchine Container, il collegamento ferroviario e piazzali di pertinenza, gli interventi di recupero dei relitti e la

manutenzione straordinaria del Porto commerciale e della Nuova Darsena Servizi, in concreto testimoniano che,

finalmente, dopo la sua costruzione, durata oltre un ventennio (1986-2006), il Porto Commerciale sta oggi vivendo

una fase di reale ed effettiva potenzialità attrattiva per gli imprenditori che troveranno vantaggioso investire e

intensificare i traffici commerciali, da subito, con conseguenze positive per lo sviluppo economico del territorio

megarese, regionale e nazionale in ogni sua modalità. Da ultimo, ma non per importanza, l' Autorità Portuale ha

segnalato il completamento dell' iter ministeriale del Documento di Pianificazione Strategica di Sistema (DPSS), tra le

La Voce dell Isola

Augusta
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prime ADSP in tutta Italia. Il DPSS è un documento di strategia industriale e ambientale necessario per fornire agli

operatori nazionali ed internazionali la certezza sugli investimenti. I piani regolatori ad oggi in essere risalgono agli

anni settanta, quando i porti, come quelli di oggi,
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dovevano ancora essere costruiti. Quest' ultimo rappresenta un altro tassello fondamentale a dimostrazione del

cambio di 'rotta' rispetto al totale immobilismo degli anni passati. Mi piace: Mi piace Caricamento... Correlati.

La Voce dell Isola

Augusta
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No a Chiovelli: regione e comuni rincarano la dose

Redazione

PALERMO Non sembra trovare facile soluzione la questione sulla nomina di

Alberto Chiovelli a presidente dell'Autorità di Sistema portuale della Sicilia

orientale. Il no del presidente della Regione Nello Musumeci, che si scontra

con la posizione dei sindacati, viene confermato anche dai sindaci dei comuni

interessati che rincarano le motivazioni che hanno portato a una contrarietà

sull'intesa col Ministero. La nostra portualità non può assolutamente perdere

l'opportunità offerta dai nuovi traffici marittimi internazionali, legati alla forte

ripresa dell'economia mondiale, che è attesa dopo la crisi da pandemia. Per

questo è necessario che le Autorità di Sistema portuali della Regione siano

affidate a eccellenze professionali formatesi in Sicilia, le uniche in grado di

conoscere a fondo il territorio e di rispondere con efficacia alle necessità di

tutti i comparti produttivi. In sintesi è questo il pensiero espresso dal

governatore Musumeci, l'assessore regionale alle Infrastrutture e alla mobilità,

Marco Falcone, il sindaco del capoluogo etneo, Salvo Pogliese, e quelli di

Augusta, Giuseppe Di Mare, di Priolo Gargallo, Pippo Gianni, e di Melilli,

Giuseppe Carta. La proposta del Mims non può essere accettata secondo

Musumeci dato che le competenze, interamente sviluppate all'interno del ministero per le Infrastrutture e la Mobilità

sostenibile ma in settori diversi da quelli direttamente riconducibili alla gestione dei porti, non sono compatibili col

profilo richiesto per le necessità della Sicilia, in questo particolare frangente storico-sociale. I partecipanti al vertice

sono stati tutti concordi sulla necessità di individuare un percorso di netta discontinuità con il recente passato e di

lavorare alla creazione di nuove sinergie per realizzare un sistema portuale di quarta generazione, che possa cogliere

tutte le opportunità offerte dalla collocazione degli scali orientali lungo le rotte commerciali che collegano l'Europa

all'Asia, attraverso il Canale di Suez. Secondo gli amministratori comunali e regionali, il governo nazionale non può

continuare a immaginare una Sicilia subalterna a logiche estranee ai diretti e legittimi interessi dell'isola, né pensare di

affidare a burocrati romani estranei al territorio la gestione di settori altamente strategici, come quelli sui traffici

marittimi internazionali. Per questo, concludono, appare imprescindibile che da parte del Ministero siano valutate altre

candidature di cittadini dalla comprovata esperienza, per avere un presidente di Autorità portuale che possa operare

in perfetta intesa con il governo regionale e con gli enti locali interessati, e che sia in grado di garantire progettualità di

grande respiro manageriale e non la mera gestione di opere da appaltare.

Messaggero Marittimo

Palermo, Termini Imerese
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The Medi Telegraph

La Commissione Europea lancia lo scudo per tutelare i nostri porti dalle scalate extra-UE

A cura di Asla - l' Associazione degli Studi Legali Associati

Roma - In data 5 maggio u.s. la Commissione Europea ha presentato una

proposta di regolamento volto a limitare o, finanche, a bloccare le acquisizioni

e l' operatività di imprese extra UE sostenute da sussidi pubblici degli Stati di

appartenenza, le c.d. 'sovvenzioni estere distorsive'. Nello specifico, la

proposta del Commissario Europeo per la Concorrenza Margrethe Vestager

prevede che le società riceventi oltre 50 milioni di euro di sovvenzioni estere

e interessate a rilevare attività in Unione Europea per oltre 500 milioni di euro

o a partecipare a contratti di appalto da almeno 250 milioni di euro debbano

preventivamente notificare l ' operazione a Bruxelles e ottenerne l '

approvazione in caso di esito positivo dell' indagine aperta dall' Antitrust. Tale

indagine, avviabile d' ufficio dalla Commissione in caso di mancata notifica da

parte della società interessata, avrà ad oggetto la qualificazione del contributo

finanziario ottenuto dal governo di un Paese extra-UE quale sovvenzione

estera ai sensi del regolamento in grado di falsare il mercato unico, nonché l'

eventuale presenza di effetti positivi in grado di bilanciare i suddetti effetti

distorsivi del mercato (il c.d. ' balancing test '). In caso di esito negativo del

balancing test , la Commissione potrà imporre misure di riparazione o accettare impegni per porre rimedio alla

distorsione, con la conseguenza che, nell' attesa del riesame, le operazioni di acquisizione non potranno essere

finalizzate, né gli appalti aggiudicati all' offerente. In caso di mancato rispetto di questi obblighi la Commissione potrà

imporre a tali società sanzioni fino al 10% del fatturato. La ratio del regolamento in esame è certamente quella di

garantire parità di accesso al mercato unico evitando la distorsione della concorrenza attraverso vantaggi competitivi

derivanti dai sostegni ricevuti piuttosto che dalla innovazione e qualità dei prodotti e/o dei servizi, soprattutto tenendo

conto dei rigorosi controlli in materia di aiuti di stato a cui sono invece sottoposte le società europee. Questa

iniziativa, a dire il vero attesa da tempo, si rende oggigiorno ancor più necessaria alla luce della grave crisi ed

instabilità causate dall' emergenza sanitaria da Covid-19, specialmente in considerazione del ben noto caso relativo

alla privatizzazione del Porto del Pireo, uno e forse il più importante asset strategico utilizzato dalla Grecia per

ripianare i propri debiti ed evitare il default con annesso rischio di uscita dall' Eurozona durante la pesante crisi

economica del 2008. Giova ricordare, infatti, che il Pireo è stato acquisito dalla China Ocean Shipping Company

(Cosco), compagnia di stato cinese che si occupa del trasporto di container per via marittima, ormai terza al mondo,

attraverso un processo iniziato nel 2008, quando il gruppo ha ottenuto una concessione dal governo greco per

operare sul molo II e III del Porto del Pireo per 35 anni in cambio di 4,3 miliardi di euro. La 'scalata' è poi continuata

nel 2013, quando la compagnia ha deciso di fare un nuovo investimento di 230 milioni di euro per espandere il molo III

al fine di incrementare ulteriormente il volume di produzione che dal 2009 al 2014 era già passato da 0.7 milioni TEU

a ben 3.6 milioni TEU grazie alla gestione Cosco. L' acquisizione della quota di maggioranza del porto del Pireo da

parte della compagnia cinese è stata finalizzata il 10 agosto del 2016, data in cui COSCO ha acquistato il 51% dell'

Autorità Portuale del Pireo (PPA), quotata alla Borsa di Atene, per 280.5 milioni di euro, con un ulteriore 16% che si

dovrebbe aggiungere ad agosto 2021 con un investimento di altri 88 milioni di euro a condizione, però, che gli

investimenti pubblici programmati siano realizzati. In questo modo, oltre all' acquisizione di tutti e tre i moli del Pireo,

la compagnia ha acquisito anche il porto per i traghetti, il porto per le navi da crociera, il terminal automobilistico, gli

Focus
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impianti per le riparazioni delle navi e tutti i beni immobili adiacenti al porto, operando non solo come terminal

operator , ma anche come concessionario, cliente e fornitore. Ciò ha
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permesso alla Cina di avere un ruolo sempre più rilevante nei commerci in Europa, rafforzando inoltre la sua figura

di partner commerciale e la sua influenza negli affari internazionali, soprattutto a seguito della firma del memorandum

of understanding del 27 Agosto 2018 tra Cina e Grecia relativo all' adesione di quest' ultima alla Belt and Road

Initiative (BRI) che renderà Atene la 'porta d' ingresso' della Nuova Via della Seta in Europa. Nel contesto di tale

progetto, Cosco ha acquistato partecipazioni anche in altri scali dell' Unione Europea, come nei terminal container di

Rotterdam, Anversa, Zeebrugge, Bilbao, Valencia nonché negli scali ferroviari di Madrid e Saragozza, mentre China

Merchant, altro colosso pubblico cinese, detiene una quota di minoranza nel porto di Marsiglia. Anche le infrastrutture

portuali italiane sono state oggetto di importanti investimenti cinesi, basti pensare all' acquisizione da parte di Cosco

del 40% della piattaforma di Vado Ligure, terminal container automatizzato, per 53 milioni di euro nel 2016.

Tralasciando le notevoli e complesse implicazioni geopolitiche delle suddette operazioni, risulta evidente che le

infrastrutture portuali europee siano oggi particolarmente esposte al rischio di non essere più asset strategici

nazionali, specialmente alla luce del vuoto normativo nel mercato unico a causa del quale le sovvenzioni concesse da

governi di Paesi terzi non vengono in larga misura controllate, mentre le sovvenzioni concesse dagli Stati membri

sono soggette a un attento ed inflessibile controllo da parte della Commissione Europea. Inoltre, la crescita

esponenziale del 600% del traffico container del Pireo, ormai primo porto del Mediterraneo, arrivato da solo a

movimentare più di 5 milioni di TEU, ha sicuramente avuto un forte impatto sui porti italiani i quali hanno avuto una

crescita quasi nulla tra il 2016 e il 2020, arrivando a movimentare a livello nazionale poco meno di 10,7 milioni di TEU.

Il declino dei porti italiani nel transhipment è per lo più legato alla debolezza delle infrastrutture retroportuali e

intermodali di alcuni scali quali Cagliari e Taranto, quest' ultimo rimasto chiuso al traffico dei contenitori dal 2015 dopo

l' addio della società Evergreen e riaperto solo recentemente grazie all' arrivo di CMA CGM e Yilport nel molo

polisettoriale, alla mancanza di investimenti, nonché, forse più importante, di una strategia nazionale ed europea in

grado di valorizzare i nostri asset ed arginare la concorrenza sleale dei Paesi extra UE nel settore. La speranza è che

l' adozione del regolamento contro le scalate estere, attualmente oggetto di procedura legislativa ordinaria, sia solo l'

inizio di una più attenta e lungimirante politica europea per il rilancio delle nostre infrastrutture strategiche. *Studio

legale Gianni & Origoni.

The Medi Telegraph
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